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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 N. 15 del 28.05.2024 
 
 

OGGETTO: BILANCIO  CONSOLIDATO  2023  - ASSENZA DI 
PARTECIPAZIONE IN ORGANISMI, ENTI E SOCIETÀ.           

 
 

L’anno duemilaventiquattro addi ventotto del mese di maggio alle ore 18.00 nella Sede 
dell’Autorità di bacino, previo esaurimento delle formalità previste dalla Legge e dallo Statuto Art. 14 
comma 4, si è riunito, sotto la presidenza di Fabio Passera, Presidente dell’Autorità di bacino lacuale 
dei laghi Maggiore, Comabbio, Monate e Varese. Partecipa, con le funzioni di Segretario, il Direttore 
Dott. Bruno Bresciani.  
Risultano presenti i seguenti consiglieri: 
 

Cognome e Nome Presenti/Assenti 

Fabio Passera Presente 

Valeria Baietti Presente in video 
conferenza 

Graziella Broggini Presente in video 
conferenza 

Alessandro Ceron Assente  

Luigi Paglia Presente in video 
conferenza 

 
 Totale presenti   4 
 Totale assenti   1 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio di 
Amministrazione a trattare il seguente l’argomento: 
 



 

 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 15 del 28.05.2024 
 
OGGETTO:  BILANCIO  CONSOLIDATO  2023  - ASSENZA DI PARTECIPAZIONE IN 

ORGANISMI, ENTI E SOCIETÀ. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 

Sulla relazione del Presidente; 
 
DATO ATTO che:  

• il D.lgs 118/2011 prevede l’applicazione delle nuove norme contabili e del bilancio armonizzato delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro enti ed organismi strumentali. 

• Ai sensi dell’art. 11 ter comma 1 D.lgs. 118/2011 si definisce ente strumentale controllato di una regione o di un ente 
locale di cui all'art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'azienda o l'ente, pubblico o privato, nei cui 
confronti la regione o l'ente locale ha una delle seguenti condizioni: 
a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell'ente o nell'azienda;  
b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti degli 

organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 
all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'attività di un ente o di un'azienda;  

c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a definire le 
scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell'attività dell'ente o dell'azienda;  

d) l'obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla propria quota di 
partecipazione;  

e) un'influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali contratti o 
clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono 
prevalentemente l'attività oggetto di tali contratti, comportano l'esercizio di influenza dominante.  

• Si definisce ente strumentale partecipato da una regione o da un ente locale di cui all'art. 2 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, l'azienda o l'ente, pubblico o privato, nel quale la regione o l'ente locale ha una partecipazione, in 
assenza delle condizioni di cui al citato comma 1. 

• Per organismi strumentali delle regioni e degli enti locali si intendono le loro articolazioni organizzative, anche a 
livello territoriale, dotate di autonomia gestionale e contabile, prive di personalità giuridica. Le gestioni fuori bilancio 
autorizzate da legge e le istituzioni di cui all'art. 114, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono 
organismi strumentali. Gli organismi strumentali sono distinti nelle tipologie definite in corrispondenza delle missioni 
del bilancio. 

• L’Autorità di bacino è un ente pubblico non economico, dotato di personalità giuridica e di autonomia organizzativa e 
contabile, costituito per l’esercizio in forma associata delle funzioni di cui all’art. 6, comma 4 della Legge Regionale n. 
6/2012, degli enti locali, in materia di demanio lacuale nel bacino dei laghi Maggiore, Comabbio, Monate e Varese. Nel 
rispetto della legge, l’ordinamento ed il funzionamento dell’Autorità di bacino sono disciplinati dal proprio Statuto, 
adottato secondo le linee guida approvate dalla Regione Lombardia con DGR 13 giugno 2012 - n. IX/3634 e dai 
regolamenti. All’Autorità di bacino si applicano per quanto compatibili le norme degli Enti locali di riferimento.  

• L’Autorità di bacino rappresenta quindi, per i Comuni che la partecipano, l’ente strumentale istituito per la 
realizzazione degli obiettivi contenuti nella delega regionale con le modalità previste dallo Statuto.  

• Il principio contabile allegato 4/1 al D.lgs. 118/2011 concernente la programmazione di bilancio prevede che: 
“Le regioni, le province e i comuni definiscono gli strumenti della programmazione dei propri organismi e 
enti strumentali, in coerenza con il presente principio e con le disposizioni del Decreto Legislativo n. 118 del 2011. Gli enti territoriali 
definiscono gli indirizzi strategici ed operativi dei loro organismi strumentali nel DEFR (le regioni) o nel DUP (gli enti locali) e possono 
prevedere che i loro organismi strumentali non predispongano un apposito documento di programmazione. 

 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in contabilità finanziaria: 
a) Il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con le indicazioni dell’ente capogruppo; 
b) il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 9. Dlgs 118/2011 
c) Il bilancio gestionale o il piano esecutivo di gestione, cui sono allegati, nel rispetto dello schema indicato nell’allegato n. 12 D.lgs 

118/2011 il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione, e il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio di previsione; 

d) le variazioni di bilancio; 
e) Il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1, comma 2, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196). 
Il rendiconto sulla gestione, predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 10, da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno successivo 
all’esercizio di riferimento conclude il sistema di bilancio degli enti strumentali in contabilità finanziaria” 

 



 

 

RICHIAMATA la deliberazione dell’Assemblea n. 4 del 18/04/2024 con la quale è stato approvato il Rendiconto 2023; 
 
DATO ATTO che l’Autorità di Bacino non detiene partecipazioni in altri Organismi, Enti o Società e pertanto non 
ricorrono i presupposti di cui all’art. 11 bis Dlgs 118/2011 e del principio contabile applicato n. 4/4; 
 
ACQUISITO il parere favorevole del Direttore nelle funzioni di  Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
CON votazione unanime favorevole resa nei modi di legge, 
 

D E L I B E R A 
 
1. DI DARE ATTO che l’Autorità di Bacino non detiene partecipazioni in altri Organismi, Enti o Società e pertanto non 

ricorrono i presupposti di cui all’art. 11 bis Dlgs 118/2011 e del principio contabile applicato n. 4/4; 
 

2. DI TRASMETTERE il presente provvedimento alla BDAP; 
 

 
SUCCESSIVAMENTE, con votazione unanime favorevole, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 3, D. lgs 267/2000. 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Allegato alla deliberazione dell’Assemblea del Consiglio di Amministrazione n. 15 del 28.05.2024. 
 

 
 
PARERE REGOLARITÀ CONTABILE ex art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000. 
 
- Favorevole. 
 
 
Addì, 28.05.2024 
 Il Direttore nelle funzioni di Responsabile del Servizio Finanziario 
 F.to Dott. Bruno Bresciani 
 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 
 F.to Fabio Passera F.to Dott. Bruno Bresciani 
 
 

 
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

Si attesta: 
 che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio dell’Autorità il: 29/05/2024 

ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 
  IL DIRETTORE 
  F.to Dott. Bruno Bresciani  
 
 

 
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA RIPUBBLICAZIONE 

Si attesta: 
  che copia della presente deliberazione è stata ripubblicata all'Albo Pretorio dell’Autorità il: 

_________________ per 15 giorni consecutivi. 
  IL DIRETTORE 
  F.to Dott. Bruno Bresciani 
 

 
  Atto senza contenuto dispositivo. 
  Atto di indirizzo politico. 
  Atto senza produzione di effetti giuridici. 

 
  IL DIRETTORE 
  F.to Dott. Bruno Bresciani 
 

ESECUTIVITA’ 
La presente deliberazione sarà esecutiva:   
 

  Ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. - D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

  Ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. - D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
 
Laveno Mombello, 28.05.2024 IL DIRETTORE 
 F.to Dott. Bruno Bresciani 
 
 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
Addì 
 
 IL DIRETTORE 
 Dott. Bruno Bresciani  
 
 
 


